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Oggi all' « Olimpico » Italia-Lussemburgo, ultima e decisiva partita del turno eliminatorio dei campionati mondiali (ore 14,30) 
; , ; 1 

PER ANDARE IN ARGENTINA E CANCELLARE WEMBLEY 

Italia Lussemburgo 
ZOFF 

CUCCUREDDU 
TARDELU 
BENETTI 
GENTILE 

MANFREDONIA 
CAUSIO 

ZACCARELLI 
GRAZIANI 

ANTOGNONI 
BETTEGA 
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o 

MOES 
_ BARTHEL 
f ) FANDEL 

MOND 
_ ROHMANN 
0 •ZUANG 
Q MICHAUX 
Q DI DOMENICO 
0 DUSSIER 
(J) PHILIPP 
(J) ZWALLY 

Arbitro: MAXIMOVIC (Jugoslavia) 
# In panchina a disposizione per l 'Italia: 12 Castel
l in i ; 13 Maldera; 14 Capello; 15 C. Sala; 16 Pillici. 
In panchina a disposizione per il Lussemburgo: 12 Bi-
renbaum; 13 Zangerle; 14 Ralhs; 15 Margue; 16 Dresch. 
RAI-TV 
La televistone trasmetterà a colori, sulla Rete 1, la 
cronaca diretta della partita con inizio alle 14,25. 
La radio trasmetterà la partita dalle ore 14,15, sul 
canati: 1, radiocronista Enrico Amerl. 

Ipoteca dell'Australia sulla « Davis » 

Pietrangeli spera 
nonostante lo 0-2 
Panatta e Barazzutti battuti nei primi singolari 

SYDNEY — Disastroso bilan
cio della prima giornata del
la finalissima della Coppa 
Davis: gli azzurri si trovano 
sotto per 0-2 con l'Australia 
e accusano il colpo. Tony Ro
che. l'oggetto misterioso del
la squadra australiana, si è 
dimostrato nettamente più 
forte di Panatta sia tecnica
mente sia fisicamente. Gli so
no bastati tre set per debel
lare le scarse risorse del ten
nista azzurro, volenteroso, 
animoso, ma privo di un pre
ciso piano tattico. 

Panatta ha perso per 6-3. 
64. 6-4. L'azzurro è apparso 
molto lento, ha giocato a 
tratti, anche bene, ha tenta
to colpi disperati soprattutto 
sulla volée incrociata di Ro
che precisa al millimetro, ma 
è stato troppo debole nel drit
to e nello smash ed inoltre 
ha sempre tardato le sue di
scese a rete. 

Contro Alexander, Baraz
zutti. da canto suo. non 
è riuscito a raddrizzare 
la barca Italiana ed a 
evitare il 2-0. L'azzurro 
ha fatto tutto il possibile, si 
è impegnato al massimo, ha 
alimentato anche qualche 
speranza quando si è aggiu
dicato il terzo set. dopo aver 
perduto i primi due. L'azzur
ro però ha avuto momenti di 
pausa paurosi che ha alter
nato ad un ottimo gioco a 
rete. Barazzutti ha impresso 
all'incontro con Alexander 
una fisionomia del tutto di
versa a quello precedente tra 
Roche e Panatta. Purtroppo 
però Barazzutti ha avuto an
che i suoi punti deboli, spe
cialmente il servizio e la ri
sposta al servizio dell'avversa
rio piuttosto prevedibile. Que
sto il punteggio a favore di 
Alexander: 6-2. 8-6. 46. 6̂ 2. 

Nicola Pietrangeli. il capi
tano azzurro, nonostante 11 
rovescio finale spera ancora. 
Ha detto: « Non abbiamo an
cora perduto. Gli australiani 
debbono ancora vincere il 
"doppio". Il risultato finale 
della Davis potrebbe essere 
cosi deciso dall'ultimo singo
lare di domenica ». 

«Davis» in TV (rete 2) 
Stanotte la TV italiana ha 

trasmesso in diretta il € dop
pio», che verrà replicato os
t i , elle ore 16,15 (dopo la par
tita Italia-Lussemburgo). Do
menica diretta, alle ore 3,15, 
detti u l t imi due singolari, con 
replica alle ore 15,15 nel cor
so di « Diretta sport ». Le ri
prese sono a colori e verran
no trasmesse sulla Rete 2. -

Tutela sanitaria 

del giocatore: 10 

proposte dell'AIC 
ROMA — La morta del calciatore 
del Perugia Renalo Curi, coti co
me numero»! incidenti che negli an
ni scorsi hanno funestato diversi 
campi di calcio della serie minori, 
hanno spinto l'Associazione Calcia
tori ad intervenire sullo spinoso 
problema della tutela sanitaria del 
giocatori. Ieri l'AIC ha illustrato 
alta stampa dieci proposte, che sa
ranno presto sottoposte all'atten
zione delle Leghe delle società e 
della stessa Federcalcio. Eccole: 

— Obbligo alle società prò • sa-
mipro di dotarsi di « staff » medici 
fissi, presieduti da un'internista o 
da un medico sportivo e composti 
da un reumatologo, un cardiologo, 
un traumatologo ed un neurologo] 

— Le società dilettanti • gio
vanili dovranno far riferimento • 
gruppi sanitari del centri Istituiti, 
a livello regionale, della Federazio
ne medico sportiva; -•• . . 

— Obbligo a tutte la società di 
sottoporre ogni giocatore a visita 
medica annuale, all'inizio dell'atti
vità agonistica (tale norma è già 
prevista — come ha ricordato il 
presidente dell'Aie, l ' i n . Campa
na, da un decreto ministeriale del 
5 luglio 1975 che stabilisco tra I' 
altro anche tutti gli esami cui sot
toporre gli atleti); 

— Obbligo di una seconda vi
sita nel corso della stagione spor
tiva, possibilmente alla fine de! 
gironi di andata; 

— Ogni società dovrà tenero 
delle cartelle cliniche in cui verrà, 
di volta in volta, registrata la con
dizione fisica di ciascun giocatore; 

— Ad ogni calciatore dovrà es
sere consegnato un libretto sani
tario, su cui verranno riportati I 
dati contenuti nella cartella clini
ca. I l libretto avrà lo scopo prin
cipale di sensibilizzare il giocatore 
sul suo effettivo stato di salute. 

— Istituzione di un Centro me
dico nazionale (Coverciano - secon
do l'AIC • non fornisce nessuna ga
ranzìa) ; 

— I maggiori stadi italiani do
rrebbero dotarsi di Centri mobili 
di rianimazione, utili anche per I' 
assistenza agli spettatori; 

— La Federcalcio ooiioabe Isti
tuire dei corsi di educazione medi
co sanitaria per giocatori, cosi co
nio già si fa per gli allenatori che 
partecipano al « supercorto »; 

— Maggior vigilanza sull'esi
stenza di impianti igientco-sanltari. 
specie sol campi delle serie minori. 

Agli effetti delle qualificazione basterà battere i ragazzotti dal Granducato, ma per far. 
dimenticare il triste spettacolo londinese gli « azzurri » dovranno offrire una prestazio
ne quanto meno dignitosa al di là del numero dei gol - Le preoccupazioni di Bearzot e 
il rilancio di Cuccureddu - L'esordio di Manfredonia apre la via ai futuri « esperimenti » 

ROMA — La nazionale az
zurra torna dunque oggi sul
la scena sempre suggestiva 
dell'Olimpico per guadagnarsi 
in modo ufficiale l'ammissio
ne al turno del « mondiali » 
d'Argentina. L'uittma forma
lità che le si chiede è quella 
di battere il Lussemburgo. 
Batterlo e basta, senza alcun 
vincolo cioè sul numero del 
gol da rifilargli. L'impresa è 
dunque irrisoria, e il risulta
to scontato, un vincolo però 
ha l'obbligo morale di sentir
selo: quello del gioco attra
verso il quale arrivare alla 
vittoria programmata. Nel 
senso che un successo insi
pido, o quel che è peggio fati
cato. non legittimato da una 
buona messe di gol e non con
fortato da un football quanto 
meno dignitoso, lascerebbe fa
talmente la bocca amara a 
tutti, creerebbe inevitabile pu
dico disagio, stenderebbe un 
velo d'ombre sul viaggio ol
tre oceano, finirebbe addirit
tura. nei più sensibili, col ri
chiamare Middlesbrough e la 
Corea. 

E* ovviamente sperabile 
che ogni azzurro queste cose 
le pensi e le senta, e se ne 
faccia dunque una specie di 
impegno morale prima che 
agonistico. La « vergogna di 
Wembley ». come l'opinione 
pubblica che circonda il no
stro mondo calcistico ha con 
severa e calzante efficacia de
finito la recente prestazione 
azzurra contro gli inglesi, ver
gogna non tanto e non proprio 
riferibile allo 0-2. un punteg
gio che si sarebbe anche po
tuto alla vigilia sottoscrive
re. quanto al « modo » con cui 
quello 0-2 è stato prima pro
piziato e poi accettato, ha 
creato un clima di sfiducia a 
di dissenso, ha sollevato tan
ti e tali malumori, che ades
so questa nazionale, se dav
vero vuol ricuperare credi
bilità. ha il dovere di dissi
pare. di cancellar anzi via in 
maniera decisa, con una pro
va gagliarda e il più possi
bile tecnicamente valida. 

Queste cose, di sicuro, le 
pensa e le sente Bearzot. Per
sino. diremmo, al di là del 
giusto, se arriva a parlarci 
di questo Italia-Lussemburgo 
come ci parlerebbe di un 
match di finale mondiale, di 
Italia-Brasile poniamo, o Ita
lia-Argentina, o Italla-RFT. 
Con tanta e tale tensione. 
con cosi studiati e dettaglia
ti piani tattici, con cosi sof
ferte speranze che davvero 
vien da chiedersi se non sia
no improvvisamente cresciu
ti tra l ragazzotti del Gran
ducato. dall'ultima volta che 
ci recammo a vendemmiare, 
dei Di Stefano, dei Cruyff o 
dei Pelè. Poiché non ci risul
ta, poiché la formazione di 
monsieur Legrand è ancora 
fatta del Philipp, dei Dussier 
e del Di Domenico, priva per 
di più di certo Braun, l'unico 
professionista che potreb-. 
be vantare, tanta considera
zione, così viva preoccupazio
ne, anche se per certi aspet
ti professionalmente lodevole, 
sembra quanto meno esage
rata. 
- Omaggio a questo suo zelo 

da apprensione, a questa sua 
ansia, del resto giustificabi
lissima. di cancellare Wem
bley. un ricordo che indubbia
mente gli brucia dentro anche 
se ha creduto di trovargli 
più di una « spiegazione ». può 
essere senza dubbio alcuno ri
tenuta la decisione di sacri
ficare Mozzini al rilancio di 
Cuccureddu. Necessità di ri
correre a gente che sappia 
inserirsi in un gioco tipica
mente offensivo pur senza 
trascurare in modo vistoso le 
esigenze di copertura, che 
sappia a scendere » sulle fa
sce laterali e crossare senza 

• PUGILATO — Giovanni 
potare. 22 anni, di Gioia Seonltka 
(Caserta), difenderà oggi a Piedi-
monte Matese, contro Sante Medi
ci. 2C anni, di Mopi (Viterbo). 
il titolo italiano «lei pesi 
conquistato il 14 ottobre 
Milano contro Tonda. 

Cancelli aperti 
alle ore 12,30 
Queste le disposizioni che 

riguardano lo stadio Olimpi
co: I cancelli saranno aper
ti alle ore 1*130. L'apertura 
del botteghini è fissata alle 
ore 10. Sono disponibili sol
tanto 6000 biglietti di curva. 
I biglietti cono in vendita an
che presso la sede della La
t to (via Col di Lana • ) . dalle 
ore t alle 12. I grandr invali
di accederanno esclusivamen
te al settore curva nord, pre
vio ritiro del biglietto al bot
teghino lato curva nord. I 
possessori di tessere P I6C 
e CONI hanno libero accesso 
alla tribuna Monte Mario. I 
settori loro riservati sono: 
I l e , 11-b, 11-d, izb. 

soluzione di continuità pallo
ni giocabili • per le teste di 
Bettega e Oraziani o, addirit
tura, che sappia trovare a da 
fuori » la via della rete, pre
sumibilmente affollatissima 
nel suo tragitto d'area, la 
motivazione della decisio
ne. Una motivazione che si 
può. in linea di massima, ac
cettar per buona, anche se 
ovviamente splace l'accanto
namento di Mozzini, uno sicu
ramente del meno colpevoli 
quella notte a Wembley. 

L'altra novità, quella del 
giovane Manfredonia battito
re d'area, era Invece da qual
che tempo scontata. Venuti 
a mancare per infortunio in 
un sol colpo e Facchetti e 
Scirea. Bearzot non ha esita
to a bruciare le tappe del 
suol progetti futuri e ad affi
darsi per l'occasione al pivel
lo laziale che ha già del re
sto collezionato una lunga se
rie di belle prestazioni nell' 
Under 21. Unico motivo, se 
vogliamo formale, di qualche 
perplessità è che 11 ragazzo 
gioca In campionato da stop-
per, e pur assuefatto all'in
tercambiabilità del due ruoli 

potrebbe trovare qualche dif
ficoltà di inserimento nell'or
ganizzazione del gioco difensi
vo azzurro. Ma. in fondo, 
checché ne pensi il buon 
Bearzot, dovremo incontrare 
soltanto 11 Lussemburgo, non 
l'Inghilterra un'altra volta, o 
11 Brasile, o 1 bianchi di 
«herr» Schoen. < 

A questo punto dovremmo 
pure aggiungere che altre, e 
più sostanzialmente vere, so
no le perplessità che accom
pagnano oggi questa nazio
nale; la scadente condizione 
psicofisica del torinesi, gra
nata o bianconeri che siano, 
chiamati a formarla presso
ché in toto. soprattutto. Il 
campionato è specchio impie
toso, e il campionato appun
to lancia l'allarme. 

Tutto vero, ma se non riu
sciamo ad ovviarvi giocando 
contro undici bravi giovanotti 
presumibilmente poco più in
daffarati di un turista, po
tremmo davvero approfitta
re che 11 Tevere è gonfio per 
buttarviclsl tutti. Si fa per 
dire, ovviamente. 

Bruno Panzera 

La situazione 
• PARTITE DISPUTATE 

Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia Lussemburgo 71 
Inghilterra-Finlandie 2-1 
Lussemburgo-ITALIA 1-4 
ITALI A Inghilterra 20 
Inghilterra-Lussemburgo 5 0 
Lussemburgo Finlandia 0-1 
Flnlandla-ITALIA 0-3 
Lussemburgo-Inghilterra 0-2 
ITALIA Finlandia 61 
InghllterralTALIA 2-0 

DA DISPUTARE 
Oggi: Italia-Lussemburgo 

CLASSIFICA 
Inghilterra 10 6 5 0 1 15 4 
ITALIA 8 5 4 0 1 15 4 
Finlandia 4 6 2 0 4 11 16 
Lussemburgo 0 5 0 0 5 2 19 
• SI sono già qualificate per 
I t mondiali a: Argentina (co
me paese organizzatore). RFT 
(detentrice del t i tolo), Spa
gna, Ungheria. Austria, Polo
nia, Olanda, Francia, Sve
zia, Scozia, Brasile, Perù, 
Messico e Iran. Mancano le 
finaliste del I I girone (Ital ia 
o Inghilterra) e della zona 
africana (Egitto o Tunisie). BEARZOT impartisce le ultime disposizioni all'esordiente MANFREDONIA 

Ultimo allenamento degli azzurri ieri a Settebagni 

Battibecco del «barone» Causio 
con tifosi che invocano C. Sala 

Il e t . Bearzot: «E* una partita da vincere e basta» 

ROMA — La vigilia gli azzur
ri l'hanno trascorsa a Sette-
bagni, dove era in program
ma l'ultima seduta di alle
namento. Un allenamento 
sotto il segno della contesta
zione. Una contestazione nata 
più per scherzo che per con
vinzione da parte di un 
gruppo di ragazzetti, che 
hanno preso di mira Franco 
Causio e che avrebbe potuto 
durare soltanto pochi attimi, 
se il giocatore juventino non 
avesse risposto scioccamente 
alle provocazioni con parole 
e gesti piuttosto censurabili. 

Il botta e risposta fra 11 
« barone » e i suoi a denigra
tori », che hanno invocato a 
chiara voce il nome di Clau
dio Sala si è trascinato avan
ti per qualche minuto e a-
vrebbe potuto degenerare, se 
lo stesso Causio pur mo
strando segni evidenti di irri
tazione non si fosse deciso 
finalmente ad ignorare i pro
vocatori dedicandosi soltanto 
all'allenamento. E cosi è ri
tornata la tranquillità nel 
clan azzurro ed è tornato an
che il sole che, anche se a 
fatica, è riuscito a crearsi un 
varco in un cielo gravido di 
nuvoloni. 

Con 11 sole è uscito fuori 
dagli spogliatoi anche Enzo 
Bearzot per la quotidiana 
conferenza stampa e per co
municare la formazione uffi
ciale. E' il cerimoniale di 
sempre, dal quale Bearzot 
non intende discostarsi, forse 
un po' anche per scaraman
zia. 

Fomiti i nomi degli « undi
ci » e la panchina (P. Sala e 
Mozzini in tribuna) si passa 
alle considerazioni. 

« Cos'altro possiamo dire? 
— esordisce il CT. — Ormai 
abbiamo sviscerato tutti gli 
argomenti. A questo punto 
dico soltanto che è una par
tita da vincere e basta. Non 
m'interessa il modo e come. 
l'essenziale è vincerla ». 

Dopo Wembley sarebbe bel
lo anche convincere. 

« Certo, se si riuscisse a 
centrare entrambi gli obiettivi 
sarebbe meglio, ma domani 
(oggi ndr» non starò certo a 
cavillare ». 

Ad una vittoria sonante pe
rò ci terrebbe, non è cosi? 
« Vi assicuro che i gol mi in-
teressanto relativamente. Non 
è detto poi che una vendem
miata di gol significhi una 
bella partita. A volte anche 
un uno a zero può risultare 
più divertente e avvincente di 
un sei a zero. Caso mai con
dito da traverse, pali e pro
dezze del portiere avversa
rio ». 

Ha già stabilito una tattica. 
ha In mente le marcature? 
« Non posso dirlo ora, non 

perchè voglia fare della 
pre-tatica, ma soltanto perchè 
tutto dipenderà dallo schie
ramento dei nostri avversari. 
Inizialmente noi partiremo in 
un modo, poi si vedrà. Posso 
dire soltanto che Tardelli 
partirà a destra ». 

Intanto arriva Rocca: Bear-
zor e il romanista si abbrac
ciano calorosamente, il che 
provoca una certa commo
zione nel giocatore. Con 
l'arrivo di Rocca, pratica
mente si chiude la chiacchie
rata con il tecnico, che gua
dagna il campo, per condurre 
l'allenamento degli azzurri. 
Ma prima deve lasciarsi in
tervistare da Munoz, il famo
so telecronista argentino, a 
Roma per del servizi sulla 
nazionale italiana. A Bearzot 
viene regalato il distintivo 
con il simbolo dei a mondia
li ». Il CT lo accetta con 
qualche riserva. Tra i denti, 
infatti, mugugna: « Sarebbe 
stato meglio me lo avessero 
regalato dopo aver battuto il 
Lussemburgo. Non si sa 
mai... ». 

Per chiudere, due parole su 
Rocca. Il giocatore ha preso 
accordi con il professor Fini, 
per la ripresa dell'attività. 
Fra sette o otto giorni Fran

cesco si trasferirà a Cover-
ciano dove, sotto la guida del 
professor Baccani e dell'e
quipe medica del Centro tec
nico, inlzierà le cure e la 
rieducazione del ginocchio. 
fino a quando non sarà in 
grado di tornare in campo. 
Circa la sua ripresa il pro
fessor Fini non si è sbilan
ciato. 

Paolo Caprio 

Vigilia tranquilla con « sgambatura » all'Acquacetosa 

I lussemburghesi si ricordano 
di un 2-1 rifilato all'Olanda 

Dussier del Lilla ha segnato nove gol in 14 partite 

ROMA — Sereni e tran
quilli. come lo possono esse
re soltanto coloro che non 
hanno problemi. 1 giocatori e 
Il tecnico del Lussemburgo 
ieri si sono concessi anche 
delle divagazioni turistiche 
nella Città del Vaticano. Ma 
questo non significa affatto 
che oggi scenderanno al-
l'« Olimpico » svogliati e ras
segnati. al contrario: consa
pevoli dei loro limiti, fanno 

totocalcio 

Ascoli-Riminl 1 
Brescia-Pistoiese . 1 
Cagliari-Bari 1-x 
Catanzaro-Cremonese 1 
Cesena-Avellino 1-x 
Como-Ternane . 1-2-x 
Lecce-Varese 1 
Modena-Palermo 1-x 
Sampdoria-Monza 1-2-x 
Taranto-Samb. 1 
Siena-Spezia x 
Siracusa-Sorrento 1 
Trapani-Benevento 1-x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 X 
x 1 

discendere da tale consapevo
lezza la loro volontà di lotta
re. per guadagnarsi la stima 
del pubblico. Ieri mattina 
avrebbero dovuto allenarsi 
all'« Olimpico ». ma per evi
tare che il prato si rovinasse 
sono stati invece dirottati 
sul campo numero 10 del cen
tro calcio dell'Acqua Ace
tosa dove, dopo essersi dedi
cati ad un lavoro di scatti e 
palleggi, hanno concluso la 
« sgambatura » attaccanti 
contro difensori. 

Mentre svolgevano 11 loro 
programma, con uno degli 
accompagnatori si è tentato 

I di ricostruire la storia di que-
! sta nazionale di calcio, della 

quale si parla come se fosse 
capace soltanto di perdere. 
Cosi è venuto fuori che se 
la maggior gloria sportiva 
del Lussemburgo resta indi
scutibilmente il grande Char-
lie Gaul. il celebre campione 
ciclista dell'epoca di Coppi. 
anche la nazionale di calcio 
ha avuto i suoi momenti di 
gloria dei quali andare fiera. 
Risalendo fino al 1963 liqui
darono l'Olanda in Coppa 
Europa, vincendo a Rotter
dam per 2 a 1. 

Successivamente, nel 1968 
batterono In casa il Messico 

Il « circo bianco » piomba nel caos soffocato dagli interessi commerciali 

Svizzeri e austriaci boicottano 
lo slalom gigante di San Sicario 

Dal nostro inviato 
SAN SICARIO — «LO SCI 

è morto ». Cosi Mario Cotel-
li dopo l'amatissima > espe
rienza di una guerra senza 
esclusione di colpi fra italia
ni e francesi da una parte, 
austriaci, svizzeri e america
ni dall'altra. I primi per sal
vare le « World Series », per
mettendo la disputa del «gi
gante » di San Sicario, i se
condi per dimostrare — at
traverso i modesti interessi 
specifici dei fabbricanti di 
sci — che le « World Series » 
non contano. 

In effetti la pista di San 
Sicario era agibile, anche se 
non si poteva dire che fosse 
la migliore del mondo. Si 
trattava di un tracciato lun
go 1150 metri, attraverso un 
bosco di larici, ghiacciato. 
Era. in realtà, una lastra di 
ghiaccio ma senza pietre e 
certamente non più perico

loso di altri tracciati austria
ci o svìzzeri. Hanno prevalso 
1 secondi e cosi al posto del 
« gigante » delle « World Se
ries » si è disputata una ga
ra in una sola « manche » 
fra azzurri e francesi. Il tri
stissimo episodio di San Si
cario conferma che nel mon
do dello sci non è prevalente 
l'interesse tecnico o quello 
degli atleti, ma le ripicche 
fra le stazioni invernali, i 
meschini giochi fra l fabbri
canti e lo strapotere dei ca-
plsquadra delle varie forma
zioni nazionali. 

A San Sicario non ha nevi
cato molto. Sulle pendici dei 
monti le ombre si allungano 
fra le chiazze brune che 
emergono dalla neve. E* evi
dente che quando si sceglie 
di anticipare la stagione del
lo sci bisogna mettere in pre
ventivo la possibilità di tro
varsi in campi nevosi Ipote
tici più che reali. Ma se au

striaci e svizzeri accettano il 
gioco non devono far si che 
questo gioco-regola diventi 
esclusivamente un gioco del
le parti: chi è più forte vince. 

II programma, comunque. 
sarà rispettato. In qualche 
modo oggi a Monginevro. in 
terra francese, si disputerà 
il a parallelo » femminile e 
domani quello maschile. Ma 
senza il responso del gigan
te avremo delle « World Se
ries » fasulle. Ed esclusiva
mente per colpa degli au
striaci e degli svizzeri che. 
per altro, non hanno portato 

Mattioli ai punti 
batte Paul 

MILANO — Rocky Mattioli ha 
sconfitto ieri a Milano ai punti in 
dieci ripreso l'inglese Larry Paul, 
al termine di un match tuit'altro 
che entusiasmante. 

nessuna valida giustificazio
ne al loro boicottaggio: per 
costoro era possibile fare la 
prima « manche » ma non la 
seconda, operando un vero e 
proprio processo alle possibi
lità. 

E così azzurri e francesi 
hanno gareggiato sui 1150 
metri della bella e ghiaccla-
tissima pista tra i larici a 
esclusivo beneficio dei pre
senti e del pubblico della te
levisione. Ha vinto agevol
mente Erwin Stricker. sceso 
per primo, davanti a Piero 
Gros e a Peter Mally, un di
ciannovenne che pare assai 
ben disposto alla larga dan
za tra i pali del « gigante ». 

La vicenda di San Sicario 
mette in luce la fondamenta
le debolezza della FIS (Fe
derazione internazionale) e 
della FISI (Federaci italia
na). 

Remo Musumeci 

per 2-1 e nel 1971 a Titograd 
imposero lo 0-0 alla Jugosla
via ed infine, ancora in casa. 
vinsero per 20 contro la Tur
chia nel 1972. Nella storia re
cente la loro migliore pre
stazione resta quella fornita 
contro l'Inghilterra a Lus
semburgo. allorché persero 
per 2-0 (un risultato che ve
rosimilmente determinerà la 
esclusione dell'Inghilterra e 
la promozione dell'Italia alla 
fase finale dei mondiali). 

Rispetto alla formazione 
che giocò quella partita il 
CT. Legrand dovrà fare a 
meno di Monlcelli (infortu
nato) e di Braun (escluso 
per motivi disciplinari). Al 
loro posto giocheranno Zwal-
ly e Di Domenico, un elettri
cista. quest'ultimo, oriundo 
abruzzese. Annunciando la 

, formazione — nella quale il 
ventinovenne portiere Mais è 
il più vecchio e il ventiduen
ne Di Domenico il più gio
vane — il tecnico ha spiega
to come essa corrisponda al
l'intento di giocare una par
tita aperta, non difensivisti
ca. « Avrei dovuto sostituire 
Monicelli con Margue — ha 
spiegato legrand — ma ci ho 
ripensato perchè il centro
campo avrebbe assunto una 
fisionomia troppo difensiva. 
quando vogliamo invece gio
care la partita puntando de
cisamente sulla mobilità di 
tutti i reparti, senza ricorre
re a barricate o tattiche par
ticolari. In 'difesa Rohmann 
sarà il libero. Mond lo stop-
per su Oraziani e Barthel 
inarcherà Bettega ». 

Degli undici giocatori del 
Granducato. Dussier e Phi
lipp sono professionisti. Il 
centravanti Dussier milita 
nel Lilla OSC e su 14 par
tite disputate ha segnato 9 
gol. Il centravanti, dagli oc
chi furbi, ha raccontato vo
lentieri di sé. ma con mode
stia. Ha anche parlato con 
ammirazione di Grazlani e 
Beltega. che deve evidente
mente considerare maestri 
esimi al quali ispirarsi. Spe
riamo che « l'ispirazione » 
non sia tanto appassionata 
da finire per dare grattacapi 
a Zoff. 

Eugenio Bomboni 

Italia-Francia amichevole 
l'8 febbraio a Napoli 

ROMA — I l presidente delta *e-
derasione calcio Franco Carraro ho 
reso noto che l'incontro di calcio 
amichevole Italia-Francia In pro
gramma l'otto febbraio, si Scalfa
r i allo stadio di Fuorifrotta a 
Napoli. 
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